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E" considerata la più grossa operazione condotta in Italia 

Sgominata dai CC a Torino una rete 
di spacciatori di droga: 4 4 arresti 

Nuova sortita per ostacolare l'estradizione 

« 

I legali di Piperno : 
Ricuseremo Gallucci » 

Altri cinque trafficanti sono ricercati - Sequestrata eroina per un chilogrammo e mezzo - L'inchie- | La richiesta di ricusazione dovrebbe essere annunciata domani all'udienza della ebani
sta partita in seguito a un « rastrellamento » operato in un giardino del capoluogo piemontese | bre d'Aceusation • Ma l'iniziativa non riguarda direttamente la decisione dei giudici francesi 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Quarantaquattro 
spacciatori di droga arresta
ti, altre cinque denunciati e 
attivamente ricercati, un chi
logrammo e mezzo di eroina 
sequestrata. Secondo i cara
binieri del nucleo investiga
tivo di Torino, che hanno agi
to in collaborazione con la 
guardia di finanza, si tratta 
della più grossa operazione 
di individuazione di traffican
ti condotta nel nostro paese 
in questi ultimi tempi. 

L'organizzazione sgominata 
— che i militi definiscono 
t molto grossa » — era sud
divisa in diversi clan, ciascu
no dei quali controllava una 
zona di Torino e della prò-
\ inda. La maggior parte de
gli arrestati ha precedenti 
penali per rapine e furti. 

Alcuni sono titolari di locali 
pubblici che erano diventati 
centri |xr la vendita della 
droga 

L'inchiesta dei carabinieri 

era partita nella prima set
timana di agosto. Dopo appo
stamenti durati diversi gior
ni, un numero consistente di 
« gazzelle » circondò un giar
dino del quartiere Lucento — 
noto come luogo di spaccio — 
e fermò una trentina di per
sone. Tranne una — un pen
sionato di sessanta anni, Pa
troclo Patella — furono però 
tutte rilasciate il giorno suc
cessivo ali arresto. In segui
to alle indagini sviluppatesi do
po questa operazione fu in
dividuato, come uno dei 
« boss ì> del traffico di stupe
facenti. un certo Giampaolo 
Pala, che stava per essere 
arrestato dai carabinieri tori
nesi quando il 28 agosto fu 
fermato dalla polizia milane
se perché trovato in possesso 
di un chilogrammo e mezzo 
di eroina, che doveva servi
re p.-M- rifornire il mercato 
del capoluogo torinese. 

Dopo il Pala sono stati ar
restati gli altri spacciatori. I 

più importanti, quelli che i 
carabinieri definiscono capi-
clan, sono Biagino Fabiano, 
di 36 anni, già denunciato per 
estorsione e che non risulta 
avesse un'occupazione stabi
le. nonostante fosse solito gi
rare a bordo di auto di gros
sa cilindrata, Alberto Gior
dana, 34 anni, comproprieta
rio di un albergo-night club 
in via Accademia Albertina, 
Francesco Sciortino. 25 anni, 
impresario edile e titolare di 
un bar in via Breglio. nel 
quartiere di Borgo Vittoria, 
Giovanni Pangia, 30 anni, che 
gestiva una pizzeria in via 
Sansovino. Armino Mezzo, 20 
anni, che possedeva un'edi
cola in pieno centro cittadino. 
all'angolo fra via Carlo Al
berto e via Cavour e Gian
franco Pregnolato. che abita
va a Grugliasco. dove tirava 
le fila del traffico di droga 
nella prima cintura torinese. 

In carcero sono finite anche 
diverse donne, alcune delle 

quali mogli o amiche dei 
« boss » arrestati. I carabinie
ri e il magistrato che condu
ce l'inchiesta non hanno vo
luto precisare in base a qua
li elementi siano giunti sulle 
tracce dei trafficanti, che pa
re comunque non siano stati 
trovati in possesso di droga. 
Gli inquirenti si sono limita
ti a precisare che hanno agi
to in base a prove e testi
monianze raccolte dopo lun
ghe e laboriose indagini. 

Un'ipotesi che si fa è che 
si sia riusciti finalmente a rom
pere il muro di omertà che 
solitamente circonda questi 
personaggi. L'importanza del
l'operazione starebbe comun
que non tanto nella quanti
tà di droga sequestrata. 
quanto nel fatto che per la 
prima volta si sia riusciti 
ad arrestare contemporanea
mente un numero così eleva
to di grossi spacciatori. Sem
pre a detta dei carabinieri sa 
rebbe finito nelle loro mani 

il 90 per cento dei trafficanti 
che operano a Torino. La ri
prova di ciò verrebbe dalle 
quotazioni astronomiche che 
l'eroina — diventata improvvi
samente introvabile — regi
strerebbe in questi giorni nel
la nostra città: per un grammo 
che fino ad un mese fa si po
teva acquistare a 140.000 li
re, si dovranno ora sborsare 
nientemeno che cinquecen
tomila lire. 

Questa volta, sembra pro
prio che in gattabuia siano fi
niti, se non i veri e propri 
<r boss » della droga, interme
diari di indubbio peso. Lo di
mostra anche il fatto che dei 
quarantasei denunciati solo 
cinque o sei sono risultati es
sere dediti al consumo di stu
pefacenti. Gli altri sono tutti 
personaggi che hanno accu
mulato enormi ricchezze spe
culando sulla polle di migliaia 
di giovani. 

G. Perciaccante Achille Gallucci 

Venivano dalla Thailandia con buste di eroina pura 

Droga: arrestati a Linate 
quattro «corrieri» romani 
In valigie a doppio fondo custodivano «merce» per oltre 
un chilo - Viaggi troppo costosi per ragazzi senza lavoro 

MILANO — Una recente manifestazione contro la droga 

Saccheggiano farmacia d'ospedale 
per la morfina e le anfetamine 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Hanno ru
bato col sistema del buco, 
proprio come in banca. Sta
volta l'obiettivo era però la 
morfina. Il varco è stato a-
perto nel muro della farina 
eia dell'ospedale dove i ladri 
sono entrati ieri notte agendo 
indisturbati per via del week
end. Il risultato è che al
l'ospedale regionale « Puglie
se » di Catanzaro è sparito 
un grossis.-imo quantitativo 
di stupefacenti per una cifra 
che ancora ieri mattina non 
era possibile quantificare, ma ! 
in ogni caso — si di^e — 
enorme. 

E' la prima volta che in 
Calabria si verifica un furto 
del genere. Poche settimane 
fa in una farmacia di un 
paesino sulla costa jonica in 
provincia di Catanzaro alcuni 
giovani credendo di rubare 
morfina avevano sottratto in 
vece arsenico. E" stato neces
sario lanciare un appello per 
evitare vittime. 

Comunque mai negli ospe

dali e nelle case di cura era
no stati nel passato segnanti 
furti rilevanti di stupefacenti. 
Al a Pugliese » di Catanzaro, 
da tempo invece, il respon
sabile della farmacia aveva 
segnalato l'opportunità di 
conservare in cassaforte le 
fiale di morfina. I locali del
la grande farmacia ospedalie
ra sono per di più comuni 
con l'abitazione del custode 
dell'ospedale, vuota da quat
tro anni perche l'ospedale di 
Catanzaro... non ha un cu
stode. 

E' stato un gioco da ragaz
zi praticare un buco nel mu
ro ed impadronirsi di tutto 
quanto a disposizione. L'elen 
co degli stupefacenti rubati 
è. come si è detto, impres
sionante: 441 fiale di morfina, 
40 di cardiostenolo. 200 
grammi di oppio in polvere. 15 
flaconi di Reasec: 98 fiale di 
phiseton. 10 di luminal; 170 
compresse di luminal. 140 di 
Nembutal e inoltre fiale, 
supposte e compresse di altri 

tipi di stupefacenti. L'inven
tario non e finito. 

Il saccheggio è stato sco
perto solo ieri mattina e le 
indagini non hanno portato 
finora ad alcun risultato 

La novità di questo furto 
mette m evidenza l'espansio
ne del fenomeno droga anche 
nelle tre città calabresi. Sono 
ormai quotidiane le notizie di 
arresti e fermi di piccoli 
spacciatori e consumatori di 
droga leggera (i;ultima. a Co
senza. riguarda due giovanis
simi arrestati insieme ad un 
pregiudicato) mentre comin
cia a fare la sua apparizione 
l'eroina, in un mercato, che 
per altro, è controllato diret
tamente dall'organizzazione 
delle cosche mafiose. 

E" possibile che il furto 
nella farmacia sia stato con
dotto a termine da una ban
da che vuol sfuggire al con
trollo mafioso. Non è un ca
so che in alcune zone la dro
ga leggera comincia a sparire 
in queste settimane e fa il 
suo tragico ingresso l'eroina. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ormai l'eroina si sequestra a chili. Contempora
neamente alla grossa operazione di Torino, la guardia di Fi
nanza metteva le mani su mille e duecento grammi di droga 
all'aeroporto di Linate. arrestando quattro giovani. 

Si tratta di eroina thailandese pura destinata alla piazza 
di Roma. La destinazione è pressoché certa non solo perché gli 
arrestati (tra i quali un tossicomane) sono lutti della borgata 
di San Basilio, ma anche perché questo tipo di eroina può es
sere « tagliata > con sostanze micidiali in percentuali molto 
alte. Per questo motivo, non si trova ormai quasi più acuui-
rente a Milano e nelle piazze del nord. 

Le indagini sono partite da controlli sui frequenti viaggi 
in Thailandia di quattro ragazzi romani pressoché nullatenen 
ti. alcuni nullafacenti. Ogni viaggio, erano 800 mila lire a te
sta spese da Giorgio Trina. 23 anni, Roberto Trina 27 anni 
Palma Teresa Consarvi. 27 anni. Daniela Persica. 21 anni. Gior
gio Trina è tossicomane, gli altri troppo poveri per potere 
uermettere il lusso del viaggio. Facile concluderne che si trat
tava dei tipici « cavalli ». i corrieri della droga ingaggiati dal 
le « multinazionali » che speculano su questo traffico, e spediti 
in Thailandia SDesati di tutto per portare in Italia l'eroina 
Il trucco, anche questo, è collaudato: una borsa con dopnio-
fondo. l'eroina stipata in lunghe buste di plastica, dello «mes
sore bassissimo. Questa volta, però, all'aeroporto di Linate — 
dai quali passa moltissima droga diretta anche oltre frontie
ra — la guardia di Finanza andava a colpo sicuro bloccando i 
duattro ragazzi. Nelle loro borse, in due buste. 1 kg e 200 
grammi di eroina pronta per essere * tagliata » e quindi im 
messa sul mercato di Roma. Ai ragazzi sarebbe probabilmente 
andato un compenso di qualche centinaio di migliaia di lire. 
Il valore complessivo dell'eroina sequestrata ammonterebbe. 
secondo i calcoli della guardia di finanza, a oltre un mi
liardo di lire. 

Le indagini, dopo gli arresti a Linate. si sono subito .spo
state a Roma. Si sperava, evidentemente, di smascherare uno 
dei « boss » di questo traffico, ma l'organizzazione, si sa. fun
ziona a puntino e ha saputo subito far sparire ogni traccia che 
permettesse di salire più in alto dei quattro ragazzi di San 
Basilio. 

• • • 
LONDRA — Polizia e doganieri inglesi hanno sequestrato 
ieri una tonnellata e mezza di canapa indiana dopo aver 
inseguito un battello al largo della costa della Cornovaslia. 
Si ritiene che il valore di mercato degli stupefacenti seque
strati si aggiri sui due milioni di sterline. Si tratta dì uno 
dei maggiori quantitativi di stupefacenti che sia mai stato 
sequestrato in Gran Bretagna. 

Sette uomini sono stati arrestati in seguito al sequestro nei 
pressi di Talland Bay in Cornovaglia. Successivamente, agenti 
di polizia hanno perquisito le abitazioni londinesi di persone 
coinvolte nella vicenda ed hanno fermato altre sette persone. 

La droga sequestrata sul battello è tutta resina di canapa. 

Brucia 
magazzino 
di vestiti: 

oltre cinque 
miliardi 
i danni 

FORLÌ' — Danni noti an
cora valutabili; ma ingen-
tissimi (si parla di una 
cifra variabile fra i tre 
e i cinque miliardi), un 
duro colpo assestato a 
parte del commercio all' 
ingrosso nel settore dell' 
abbigliamento del forlive-
se. Questo il primo bilan
cio di un furioso incen
dio che ha distrutto, nel 
primo pomeriggio di ieri 
circa un terzo del «Gi
gante ». un grande depo
sito commerciale che sor
ge nell'area di Forli. nei 
pressi dello svincolo au
tostradale. 

Le fiamme si sarebbe
ro sviluppate all'improv
viso — le cause ancora 
non si conoscno — in uno 
dei capannoni e si sono 
poi estese agli altri ca
pannoni dove hanno tro
vato facile esca nell'enor
me quantità di merce. 

Si tratta, per lo più, di 
capi d'abbigliamento e di 
materiali plastici. Le dit
te colpite da questo, che 
è senz'altro uno dei più 
grandi disastri che sia 
mai avvenuto nella cit
tà di Forlì, sono la Tes-
silcon. la Baby Cross e 
la Zoli. operanti nel set
tore dell'abbigliamento e. 
la Romagnoli che opera 
nel campo dei materiali 
plastici. 

Gli inquirenti al lavoro per ricostruire ogni particolare della tragedia di Cagliari 

Il jet contro la montagna per evitare il temporale 
TAGLIAR! - Il lavoro delle 
«•ommissioni di mch.eata sul
le «.ause e aiiìie t-Mutuali 
rospo-isabilita dvlla .sciagura 
aerea di mo.ttc -ti- Pascerlo 
Marr.iu*. a circa 2*' cn.̂ wm.' 
in da Cagliari v, :s*^ld ^ 
Roma dove nei prosimi 
giorni verranno accolta*** ìe 
registrazioni deha *scato!a 
ritira » 

Infatti, il procuratore della 
Repubblica di Cagliari, doti. 
Giuseppe Villa Saoia. ha ni 
srx>sto il trasferimento dei 
due strumenti, recuperati in 
buone condizioni fra i rotta
mi dell'aereo a 712 metn di 
quota, nei laboratori di Ro
ma dove sarà possib:'o dece 
dificarli. Soltanto così po
tranno avere una risposta e 
maurientc gli inquietanti ai 
arrogativi sulle ca.i-e ielìi 
soia sur» e soprattutto sui 
«no*ivi por cui il comanda.it? 
Pennacchio si trovava 'uon 
rotta e in una fase di qvvici-
njimonto all'aeroporto di Ca
gliari Elma* del tutto annmi 
la. 

Il dott V.lla Snnta ha avw 
lo il primo rc««po!i«o dai me

dici lesali MJÌ rìMiltati o'ol-
fautopsia effettuata sui re^li 
del comandante Sai va'- -re 
Pennacchio e del primo uff; 
r-w.ip Alberto Mer»HireHi. 

Intanto sono Mate m i ^ c e 
disDosÌ7Ìone delle conimi v 
sioni di inchiesta, quella iri-
mstenale composta da 10 
membri tra i quali un rap-
nresontante dell'ANP \C c-
Dresieduta dall'ing. Gerolamo 
Sbanchiero. direttore dell'ae
roporto di Venezia e quella 

dell'Alitalia. coordinata dal- I 
l'ingegner Emilio Nappo. le 

I reaUtrazion: del «voice re-
j eorde^ delle torn di con

trollo di Elma> e dell'aero 
porto di Decimomannu. Al j 
momento della sciagura il ì 
DC 9 dcll'ATI era infatti in 
contatto con la torre di c u 
trollo di Decimo e non era 
ancora stato preso in carico 
dagli addetti alle operazioni 
di volo di Elmas L'acromo 
bile — elemento questo or-

Sparano davanti alle «Nuove»: 
una guardia ferita alle gambe 

TORINO — Un gruppo di banditi, ieri sera, ha teso un 
agguato a tre guardie carcerarie che attendevano davanti 
alle « Nuove » di Torino di entrare per il turno di notte. 
Solo per caso non c'è stata la strage. Una guardia, Vincenzo 
Romita, è stata raggiunta da un proiettile alla gamba sini
stra. ma le sue condizioni non sembrano gravi. I due colleglli 
fortunatamente sono rimasti illesi. Secondo le prime no
tizie. le tre guardie erano sedute su una panchina che è 
nel viale di fronte al carcere, erano in borghese. 

Alle 21,30. è giunta una «A-112» bianca, sembra ca i tre 
persone a bordo, dalla quale sono partiti 6 o 7 colpi di 
pistola, tutti diretti centro i tre agenti. L'auto è ripartita 
a tutta velocità. E' stata ritrovata poco dopo in via Colle
gno. Nessuno ha rivendicato il gesto cnm'noso. La polizia 
non esclude neppure l'eventualità che si sia trattato di 
una azione della « mala » comune. 

mai accertato — era in fase 
di avvicinamento allo >caio 
cagliaritano e si trovava fuo 
ri rotta. 

Infatti il comandante Peti 
nacchio ha avuto uno >cani 
hio di battute col sottuffici-t 
le di turno alla torre di 
controllo di Decimoman.iu. 
Secondo le laconiche conv.i-
mcazioni radio il comandjit'e 
Pennacchio all'operatore che 
sii faceva osservare che ti 
trovava in una posizione di
versa da quella normale ri
spondeva che doveva evitare 
un cumulo di nembi. 

In sostanza il comandante 
Pennacchio era molto sicuro 
di quello che faceva e pre
sumìbilmente era convinto d". 
trovarsi ad una altitudine ta
le da poter effettuare la vira
ta. evitare la zona tempora
lesca (denominata in gi.-vjo 
aeronautico cumuli nembi) e 
presentarsi in posizione cor
retta per l'atterraggio con il 
radiofaro o a vista. Subito ' 
dopo avere iniziato la virata 
«i è invece verificato il tr« -
mondo impatto e si sono n 
tcrrotte le comunicazioni 

14 ragazzi morti 
calpestati , 

in un concerto rock 
in Indonesia 

GIAKARTA — Quattordici 
ragazzi sono morti calpestati 
a Medan m Indonesia dalla 
folla che era entrata nello 
stadio per assistere ad un 
concerto rock. 

Capace di contenere 35.000 
spettatori l'impianto ne ha 
invece ospitati oltre 200 mila, 

Non appena appresa la no
tizia della sciagura il vice
comandante delle forze arma
te ha chiesto alla polizia di 
arrestare gli organizzatori 
del concerto. Sembra che que
sti ultimi abbiano venduto 
addirittura due milioni e mez
zo di biglietti per lo spetta
colo. 

I! concerto in programma 
prevedeva l'esibizione dei 
« Child Singers », uno dei più 
popolari complessi rock del
l'Indonesia. 

Condannati 
per le armi 
ì terroristi 

di Pisa 
PISA — Condannati comples
sivamente a 22 anni di re
clusione i tre terroristi ar
restati lo scorso mese in un 
covo di via Giusti a Pise 
Tutti e tre sono stati rico
nosciuti colpevoli di deten
zione illegale di armi. Ro
salba Plccirelli, dichiaratasi 
davanti ai giudici unica re
sponsabile della detenzione 
delle armi, ed il profugo ci
leno Jamed Julio Opazo, so
no stati condannati a sette 
anni e mezzo, mentre Anto
nella Naldini si è vista In
fliggere sette anni. 

La Piccirelli, che è impli
cata anche nell'esproprio 
proletario, nel corso del qua
le fu assassinato a Prato il 
notaio Gianfranco Spighi. 
ha tentato disperatamente 
di scagionare i coimputati, 
affermando di essere l'uni
ca che sapeva che nella va
ligia scoperta in via Giusti 
c'erano delle armi. 

ROMA — La voce l'hanno fat
ta circolare domenica a Pari
gi i difensori di Piperno. ieri 
c'è stata la conferma ufficia
le: il leader di « Autonomia ». 
imputato insieme al redattore 
di Metropoli Lanfranco Pace 
e ai brigatisti Farancla e Mo-
rucci nell'inchiesta Moro, chie
derà la ricusazione del giudi
ce naturale, il consigliere 
istruttore del Tribunale ro
mano Achille Gallucci. L'ini
ziativa verrà illustrata dall' 
avvocato Mancini, uno dei le
gali di Piperno domani ai giu
dici francesi nell'ormai atte
sissima udienza della Cham
bre d'Aceusation in cui verrà 
esaminata la richiesta di estra 
dizione per il leader di « Au
tonoma » presentata dalla ma
gistratura romaiiu. 

La richiesta di ricusazione 
(in pratica il tentativo di va
nificare. denunciando il giudi
ce naturale, tutta la comples 
sa istruttoria guidata da Gal
lucci) non interessa stretta
mente i giudici francesi: tut
tavia la nuova sortita dei di
fensori di Piperno e di Pace 
rappresenta un tentativo chia
ro di influenzare la decisione 
dei magistrati parigini. Le ac
cuse lanciate dai legali di Pi-
perno e di Pace e che motive
rebbero la richiesta di ricusa
zione. sono, infatti, molto du
re. Secondo l'avvocato Leuz-
zi. che ha confermato ieri a 
Roma la decisione di Piperno. 
l'istanza di ricusazione (su 
cui si dovrebbe esprimere in 
ogni caso la Corte di Cassa
zione) sarebbe una conseguen
za logica dell'andamento del
l'inchiesta. « Ripetutamente 
— afferma il legale di Piper
no — emergono nel corso del
l'inchiesta posizioni ideoloai-
che e criteri di giudizio di fat
ti e di persone, dei tutto inac
cettabili e che rispondn\i. nel 
loro comvlesso. a una logica 
politica bei» precisa ». Di qui 
— secondo i lesali di Piperno 
— l'iniziativa della ricusazio
ne. Si chiede, in pratica, che 
non sia più il consigliere Gal
lucci a giudicare e a condur
re T istnittoria dell' inchiesta 
Moro. 

Una richiesta del genere 
tuttavia, anche per la posizio
ne di Piperno. non si presen
ta priva di difficoltà. La pro
cedura. infatti, prevede che 
l'atto di ricusazione sia diret
tamente compiuto dall'imputa
to. Essendo detenuto in Fran
cia. Piperno dovrà rilasciare 
al suo avvocato una procura 
speciale oppure notificare la 
decisione a un concelliere del
l'ambasciata italiana. Di que
sto. colminone, si parlerà do
mani. ouando l'annuncio del
la richiesta di Piperno sarà 
fatto ufficialmente all'udienza 
della Chambre d'Aceusation. 

Più cauti, sulle decisioni di 
Piperno. sono sembrati i di
fensori parigini. Senza com
mentare la val'dità dell'ini
ziativa del leader di « Auto
nomia ». i legali hanno fatto 
notare che i] problema della 
ricusazione non riguarda la 
magistratura francese ma 
quella italiana, e soltanto nel 
caso che per Piperno fosse 
autorizzata l'estradizione. 

Nessun commento ufficiale. 
invece, a Roma, dai magi 
strati che ccnducono l'inchie 
sta Moro. Non si nasconde. 
tuttavia, l'impressione che la 
iniziativa dei difensori di Pi 
perno sia soltanto una mossa 
propagandistica. 

Oggi, comunque, i difensori 
francesi di Pioerno decide
ranno se richiedere un rinvio 
della discussione sulla do
manda d'estradizione avanza
ta dai giudici romani. La vo
ce di un possibile rinvio era 
già circolata nei jriorni scor
si ed è stata confermata do
menica. I legali francesi, in 
fatti, secondo quanto si è 
appreso, avrebbero ricevuto 
soltanto nelle ultime ore i 
fascicoli relativi alla secon
da domanda d'estradizione. 
Un ritardo che giustifiche
rebbe. a loro parere, il rinvio 
dell'udienza. 

Mentre tutta l'attenzione è 
rivolta a Parigi per le deci 
sioni (o almeno l'inizio della 
discussione) sulla richiesta di 
estradizione di Piperno. a 
Roma si attende ancora che 
vengano depositate in cancel
leria le perizie già compie 
tate dagli esperti torinesi sul 
le armi rinvenute nel covo 
di viale Giulio Cesare il 30 
maggio scorso. 

Secondo i magistrati che 
conducono l'inchiesta. le pe 
rizie non sarebbero ancora 
arrivate a Roma e si do
vrebbero attendere un paio 
di giorni per conoscerne il 
testo. Gli avvocati difensori. 
invece, sostengono che i rap
porti sono già arrivati ai giu
dici. Secondo i legali, con
terrebbero novità di rilievo: 
ì periti avrebbero negato. 
contrariamente a quanto an
ticipato da qualche magistra 
to. che la pistola rinvenuta 
nel covo di viale Giulio Ce
sare. sia la stessa che ha 
sparato nell'assalto di piazza 
Nicosia. 

b. mi. 

Rinviato 
il processo 
d'appello 
a quattro 
brigatisti 

TORINO — Aperto e subito 
sospeso il processo d'appel
lo a carico di quattro « bri
gatisti » condannati in pri
mo grado a due anni e quat
tro mesi ciascuno di reclu
sione per possesso di armi. 
Davanti al giudici della se
conda sezione della corte 
d'appello di Torino sono 
comparsi: Maria Rosaria 
Bicndi. Nicola Valentino e 
Johannu Ingeborg Kithler. 
Assente il quarto imputato, 
Andrea Coi. che si è rifiu
tato di presenziare. 

Dopo dieci minuti impie
gati per lo svolgimento de
gli atti preliminari e pei* 
consentire agli imputati di 
leggere un comunicato con 
il quale sono stati ricusati 
gli avvocati di fiducia e dif
fidati quelli di ufficio dal 
prendere In loro difesa, i 
giudici si sono riuniti in ca
mera di consiglio per decide
re un'eccezione sollevata dal 
procuratore generale, dott. 
Silvestro. L'eccezione costi
tuisce una novità nel cam
po procedurale. La pubblica 
accusa in sostanza ha rile
vato che in primo grado, 
pubblico ministero e giudici 
hanno l'obbligo di portare 
a compimento il processo, , 
mentre nel giudizio d'appel
lo, quando vi è un palese ri
fiuto degli imputati a che 
il dibattimento si svolga, ta
le processo può anche non 
essere celebrato. 

L'eccezicne ncn è comun
que la sola che mette in 
forse il proseguimento del 
processo. Infatti, dopo la ri
cusazione da parte di due 
degli imputati dei loro av
vocati di fiducia. la corte 
(presidente Sacchi) con una 
ordinanza, ha deciso di no
minare gli stessi avvocati 
Pisani, del foro di Roma e 
Pacella. di Avellino, rispet
tivamente per Nicola Valen
tino e Maria Rosaria Bion
di. difensori d'ufficio. I due 
legali hanno sostenuto pe
rò di non poter accettare 
l'incarico « mancando una 
volontà fiduciaria » A que
sto punto si è avuto il rinvio 
a nuovo ruolo. 

Roma: chiesto 
il rinvio 

a giudizio 
di 9 presunti 

terroristi 
ROMA — Con la richiesta 
di rinvio a giudizio di nove 
imputati e il proscioglimen
to di altri otto, si avvia a 
conclusione un'inchiesta mi
nore sul terrorismo portata 
avanti dalla Procura roma
na parallelamente a quelle 
più clamorose sul caso Mo
ro, sul covo di Vescovio e 
sui capi dell'« autonomia ». 
Era cominciata 11 24 ottobre 
scorso con una serie di arre
sti nella capitale e in alcu
ne località dei Castelli Ro
mani. E' un'indagine che, 
tra l'altro, ha permesso di 
sciogliere il vecchio mistero 

delle targhe « posticce » 
usate in numerosi attentati 
terroristici, che risultavano 
provenire dagli uffici del 
Pubblico registro automobi
listico (PRA). Tra gli impu
tati, Infatti, c'è un ex Im
piegato del PRA, Sergio 
Caiola, sorpreso con uno 
stock di queste targhe di 
auto destinate alla demoli
zione. 

Tra gli altri imputati c'è 
anche Fernando Cesaroni, 
presunto esponente di « Pri
ma linea ». arrestato il 31 
agosto scorso a Mosciano 
Sant'Angelo (Teramo) dopo 
una rapina in banca. 

Gli altri imputati sono Fe
derico Settepaoi. Luigi De 
Santis. Rita De Pretis. Al
berto Majorani. Massimo Ul-
gheri. Mario Stracchi e Mau
rizio Di Mario, accusati tut
ti di « banda armata », de
tenzione di armi ed esplosivi, 
furto e ricettazione. Secon
do il sostituto procuratore 
Sica, che ha condotto l'in
chiesta. il personaggio di 
primo piano sarebbe Sette-
pani, impiegato della segre-
teria della facoltà di Magi
stero. accusato di avere or
ganizzato con gli altri impu
tati le sedicenti « Squadre 
di combattimento proleta
rie», un gruppo eversivo le
gato alle Brigate rosse. 

E' stato invece chiesto il 
proscioglimento di altre ot
to persone, in un primo 
tempo coinvolte nell'Indagi
ne ma poi scarcerate per 
mancanza di indizi. 

Mario Rigoni Stern 
Storia di Tònle 
Premio Campiello 1979 
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Fernando Di Giulio 
Emmanuéle Rocco 

Un protagonista diretto del 
difficile rapporto fra DC e 
PCI rivela i retroscena che 
hanno segnato i l principio e 
la fine di una grande speran
za politica. 

RIZZOLI 

http://comanda.it

